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Dalle fabbriche e dalle città la richiesta di una diversa politica economica, occupazione e servizi sociali 

Un grande sciopero per i trasporti pubblici 
Riuscita la giornata di lotta alla Fiat, alla Pirelli, all'Alfa Romeo, nei cantieri navali e nelle altre industrie - Fermi tutti i bus - Scioperi e ma
nifestazioni a Schio e a Biella - Oggi si astengono i braccianti per la contingenza - Proclamata per il 5 una nuova protesta degli statali 

In lotta 250.000 lavoratori 

GII autobus, I tram e ogni altro mezzo pubblico di trasporto non hanno circolato Ieri dalle 9 alle 12 in tutte le città. 
Alla Fiat gli operai hanno scioperato per 4 ore in modo massiccio, con percentuali che a Mlraflorl vanno dal 70 al 90%; 
ben riuscita anche l'astensione all'Alfa Romeo e nelle altre fabbriche milanesi (50 mila metalmeccanici a Milano hanno 
scioperato nelle fabbriche che producono per i trasporti pubblici o privati). Pure alla Pirelli i lavoratori si sono fermati 
per due ore. Sono pochi « flashes », ma significativi dcll'and amento di una giornata di lotta pienamente riuscita. L'ade
sione tanto vasta dà ancora maggior valore ad una lotta già tanto piena di significato politico. Un milione e trecentomila 

lavoratori autoferrotramvieri. 
ferrovieri, «ente dell'aria, me
talmeccanici (nei settori auto, 
cantieristica, aeronautica, ma
teriale ferroviario e veicoli In
dustriali) ranno rivendicato una 
decisa inversione negli indirizzi 
di politica economica e nei mec
canismi di sviluppo, rilanciando 
i servizi collettivi anziché l'au
tomobile ormai storicamente in 
crisi. 

Al governo I sindacati han
no chiesto di mantenere gli 
impegni per la costruzione dei 
30 mila autobus, per la spesa 
dei duemila miliardi destinati 
al potenziamento delle ferro
vie, per l'attuazione del piano 
Firmare per la flotta pubblica. 
i porti, la costruzione di navi. 
Inoltre impegni sul piano della 
riconversione della industria 
automobilistica. Al padronato 
hanno chiesto di contrattare i 
cambiamenti nella produzione 
che la crisi rende necessari, 
abbandonando la linea seguita 
finora: quella di utilizzare la 
cassa integrazione per recupe
rare I margini di sfruttamen
to erosi dalle lotte operaie, im
porre una Indiscriminata mo
bilità della forza lavoro e In
tensificare 1 ritmi, per conti
nuare sulla solita logora stra
da. Per affrontare questi temi 
che mettono In discussione gli 
indirizzi economici e politici 
del paese, t sindacati hanno 
più volte sollecitato un incon
tro con il governo. 

Partecipazione massiccia 
nelle aziende piemontesi 

Dal 100 al 70% l'adesione a Mirafiori e negli altri complessi FIAT 
Fermi i treni per due ore — Forte lotta anche nelle fabbriche chimiche 

Dalla noitra redazione 
TORINO, 27 

« Diciamoci la verità: que
sto sciopero era stato prepa
rato un po' in sordina. E non 
è facile preparare uno scio
pero come questo alla FIAT, 
dove ci sono migliaia di la
voratori da informare ed a 
ciascuno di loro bisogna far 
capire elle non si tratta di 
lottare per avere subito qual
cosa In tasca, ma di aprire 
una vertenza nazionale sui 
trasporti per avere in futuro 
sicurezza, del posto di lavoro 
e miglior] condizioni di vita ». 
Un delegato delle Presse di 
Mirafiori che ci ha raccontato 
questa sua esperienza, soddi
sfattissimo malgrado il « mu
gugno» sulla organizzazione, 
non poteva spiegare meglio il 
valore politico che ha avuto 
lo sciopero odierno, al di Iti 
della sua stessa eccezionale 
ampiezza. Sono stati Infatti 
250 mila In Piemonte i. lavo
ratori che hanno dato vita ad 
una grande giornata di lotta 

Nel grandi e medi stabili
menti della FIAT-Mlraflorl, Ri-
valta. Ferriere, Lancia di Chi-
vasso, Borgaretto, Ricambi, 
Ausiliarie, Abarth, Ages — la 
partecipazione alle quattro 

ore di sciopero va dal 70 al 
100 per cento. Adesioni più 
limitate, per difficoltà orga
nizzative, si sono avute solo 
all'Osa Lingotto. Grandi Mo
tori e Fonderle di Carmagno
la. Merita rilievo la forte riu
scita dello sciopero, dal 90 al 
100 per cento, nelle fabbriche 
del gruppo FIAT più diretta
mente Interessate olila costru
zione di mezzi di trasporto 
collettivo: SPA Stura, Offici
ne Telai, Materferro, Ferro
viaria Savlgllano, FIAT di Ca
rrier!. 

Ancora più alta, nel comples
so, è stata la riuscita dello 
sciopero nelle fabbriche del 
cosiddetto « Indotto automo
bilistico ». Tra le aziende mag
giori, citiamo Plnlnfarlna, Ber
tone, Cromodore, Vlbertl, Al
tissimo, Ipra, Fergat, Vitalo-
nl, Flspa, Savara. Plebiscita
rio è stato In tutto 11 Pie
monte lo sciopero tra gli au
toferrotranvieri. I ferrovieri 
si sono fermati per 2 ore In 
tutto 11 compartimento del 

Piemonte. 
Per 1 grandi temi dell'oc

cupazione e degli Investimen
ti hanno scioperato oggi quat
tro ore In provincia di Tori
no, anticipando lo sciopero 
nazionale di categoria del 5 

giugno, anche 1 lavoratori di 
tutte le industrie della gom
ma, plastica, chimica, vetro, 
concia. 

Completa 11 panorama di 
questa eccezionale giornata 
di lotta lo sciopero contro le 
ristrutturazioni della Monte-
dlson attuato negli stabilimen
ti Montetlbre e Vallesusa. In 
tutti e sette 1 cotonifici Val
lesusa (Rivarolo, Lonzo, Col
legno, Mathl, Perosa, Stram
bino e Susa) le operale si so
no fermate al 100 per cento. 
Lo sciopero è riuscito pure 
al 100 per cento alla Monte-
fibre di Verbonla ed all'80 per 
cento In quella di Ivrea. La 
vertenza Monteflbre è stata 
discussa stamane dal Consi
glio regionale piemontese, riu
nito In seduta straordinaria 

Questa sera, Infine, nel cor
so di una grande manifesta
zione al Palazzo dello Sport 
di Torino, presente 11 segre
tario generale della FLM Bru
no Trentln, è stata consegna
ta ad una delegazione viet
namita una camera operato
ria da campo, montata su au
tomezzo, frutto della sottoscri
zione realizzata tra 1 metal
meccanici torinesi. 

Michele Costa 

Vasto partecipazione popolare 

Manifestazione a Termoli 
attorno agli operai FIAT 

Corteo di 7 chilometri dallo stabilimento al centro cittadino - Sta
mane entreranno in fabbrica anche ì 1.300 sospesi dall'azienda 

Nostro servizio 
TERMOLI. 27 

Questa mattina la classe 
operala ha dato una ferma 
risposta alla Fiat e alle scel
te politiche compiute dal go
verni DC. Un combattivo cor
teo si e snodato per sette 
chilometri, dallo stabilimento 
Fiat al centro cittadino, dove 
è stato accolto da centinaia 
di studi ' edili, braccianti, 
dlsoccuoati. Il corteo è sfilato 
per le strade di Termoli tra 
gli applausi del cittadini che 
manifestavano in questo mo
do la loro solidarietà: alla 
fine della manifestazione c'è 
stato 11 comizio del compa
gno Fernex al quale hanno 
assistito circa • tremila per
sone. 

Da parecchie settimane t 
In corso un duro scontro tra 
gli operai e la Fiat. Lo sta
bilimento di Termoli è entra
to In funzione due anni fa 
e produceva inizialmente mo 
tori delle « 126 », dopo un an
no anche le scatole del cam
bio per >a « 131 », La crisi 
del mercato dell'auto e le 
manovre padri, tali hanno poi 
messo in pericolo l'occupa
zione operaia a Torino e nel 
Sud: sono Iniziati, cosi, dopo 
raccordo dell'autunno scorso, 
tra sindacato e azienda, vari 

periodi di cassa Integrazione, 
Per Termoli la situazione del
l'occupazione è apparsa subi
to drammatica: infatti non 
solo non si volevano e non 
si vogliono rispettare gli Im
pegni assunti per l'assunzione 
di altri 1300 operai, ma si 
mette In discussione la stessa 
esistenza della fabbrica. La 
Fiat tenta di portare avanti 
un processo di ristrutturazio
ne, che prevede lo smantella
mento della produzione melo-
ri (che occupa 1300 persone) 
e propone 11 trasferimento a 
Termoli di alcune lavorazioni 
dequalificanti che occupereb
bero meno di ottocento per
sone; per altri cinquecento 
operai la prospettiva e quella 
della cassa Integrazione per 
un anno e, di conseguenza, 
11 licenziamento. 

Per realizzare questo dise
gno la direzione ha intenzione 
di effettuare una lunga cassa 
integrazione di quarantotto 
giorni, in modo da trasferire 
ottocento macchine per la 
produzione del motori, in 
cambio di 1S0 per le altre pro
duzioni. 

Ieri la Fiat, unllatoralmcnte 
e senza alcun accordo con 11 
sindacato, ha comunicato la 
messa In cassa Integrazione 
da domani mercoledì 28. In 
questa situazione si è Inserita 

una bassa manovra elettora
listica della giunta regionale 
democristiana; Infatti alcuni 
componenti della liiunta si 
sono accordati con la Fiat 
sulla baso di generiche pro
messe prive di alcun fonda
mento concreto, mentre la 
FLM e le tre confederazioni 
stavano discutendo presso 11 
ministero del Lavoro, anzi 
stavano rompendo le trattati
ve per l'atteggiamento oltran
zista tenuto dalla Fiat. 

Con la grossa manifestazio
ne di oggi 1 ^voratori hanno 
sottolineato la volontà di bat
tere 11 padrone e di condan
nare le speculazioni elettorali 
del democristiani. Erano pre
senti alla manifestazione de
legazioni degli altri stabili
menti Fiat (Mirafiori, Cassi
no, Vado Ligure. Vasto ec
cetera) che hanno portato 
l'Impegno di tutti 1 lavoratori 
del settore 

La lotta proseguirà domani 
In modo fermo e deciso. La 
FLM, infatti, ha deciso che 
tutti 1 lavoratori entreranno 
In fabbrica, nonostante le 1300 
sospensioni, per respingere le 
decisioni unilaterali della Fiat 
e presidiare la fabbrica af
finchè nessuna macchina ven
ga spostata. 

Bruno Zinghini 

Primo successo a Modena 

Scongiurata per il momento 
la chiusura della Maserati 
II collegio dei liquidatori ha annunciato l'inizio di trat
tative con un gruppo privato (FIAT o De Tomaso) 

Dalla noitra redazione 
MODENA, 27 

Nel corso dell'Incontro svol
tosi stamane in prefettura U 
collegio del liquidatori ha co
municato ai sindacati ed -il 
consiglio di fabbrica che du
rante la giornata di lunedi o 
nella notte di martedì un 
gruppo privato ha avviato 
trattative con la direzione 
Italo-francese per acquistare 
la casa del tridente. 

Le organizzazioni dei la
voratori sono state assicura
te che nel frattempo non ver-
Tà assunto alcun provvedi
mento di liqu.dazione, né al
cun atto che Incida sulla 
condizione e l'occupazione 
del lavoratori. In questo con
testo è stata garantita la 
•ontlnultà della gestione or
dinarla ed 11 pagamento de
gli stipendi alle maestranze 
fino a tutto il mese di mag
gia I rappresentanti della 

azienda non hanno Invece 
reso noto 11 nome del grup
po acquirente (si parla però 
insistentemente della Fiat e 
della De Tomaso), né hanno 
fornito chiarimenti sui con
tenuti di merito delle trat
tative in atto, né sulla pro
grammazione 

Al termine della riunione 
di Ieri la federazione provin
ciale unitaria CGIL-CISL-UIL 
ha diffuso li seguente comu
nicato: « Nel prendere atto 
delle dichiarazioni del rap
presentanti dell'azienda ab
biamo particolarmente insi
stito su!l'esl<?cnza di salva
guardare 1 livelli di occupa
zione attraverso in non smo
bilitazione dell'unità produt
tiva nel suo complesso evi
denziando altresì l'opportu
nità di salvaguardare, anche 
nella l'ose attuale di gestio
ne, l'apparato produttivo e la 
rete commerciale come con
dizione per il mantenimento 

delle prospettive future del
l'azienda ». 

Il futuro della Maserati 6 
stato al centro dell'Incontro 
di ieri. Sindacati e consiglio 
di fabbrica sono stati espli
citi. Come già aveva fatto il 
sindaco nella conferenza 
stampa di lunedi, essi hanno 
ribadito al tavolo delle trat
tative la loro determinazione 
ad ottenere non una soluzio
ne caritatevole, né provviso
ria, ma tesa a rilanciare la 
azienda adeguando gli im
pianti alle nuove esigenze 
imposte dalla crisi dell'auto 
e dalla messa in discussione 
dell'attuale modello di svi
luppo. E' stato quindi sol
lecitato Il prefetto a chiede
re la convocazione d! un In
contro con 1 rappresentanti 
del governo, che continua ad 
essere il grande assente nel
la vertenza della Maserati. 

Giorgio Zorzi 

BRACCIANTI - Un milione e 
700 mila braccianti e salaria
ti agricoli scioperano oggi tut
ta la giornata per la contin
genza. E' l'unica categoria per 
la quale la vertenza aperta or-
mal da fi mesi non si è an
cora conclusa positivamente. 
Ciò 6 dovuto al!,i posizione in
transigente della Confagricol-
tura, che, nonostante le or
ganizzazioni dei contadini ab
biano proclamato la loro di
sponibilità a trattare e nono
stante Il ministro del lavoro 
abbia già avanzato una pro
pria mediazione, continua a ri
fiutare l'accordo. Per doma
ni, intanto, il ministro Toros 
ha convocato le parti per ri
prendere la discussione dal 
punti ancore irrisolti. 

Nel corso dello sciopero 
odierno si svolgeranno in tut
te le regioni numerose mani
festazioni comunali e assem
blee di azienda e di zona. I 
braccianti, inoltre, effettue
ranno altre 24 ore di sciopero 
articolato entro la fine del 
mese. Ieri inoltre hanno scio
perato 1 lavoratori del Vene
to. de!l,\ Lombardia e de! La
zio: Il 30 sarà In volta della 
Toscana, il 5 della Calabria e 
della Campania. 

TESSILI — Con una grande 
manifestazione a Schio si è 
conclusa ieri la settimana di 
lotta a sostegno delle vertenze 
aperte in varie aziende, ma so
prattutto alla Lanerossl (ENI) 
per l'occupazione, la garanzia 
del salarlo, contro la ristrut
turazione padronale. * Era da] 
1945 che Schio non dava vita 
ad una manifestazione cosi 
forte e massiccia > ha detto un 
dlrlcente dei consigli di fabbri
ca Lanerossi al comizio, durante 
il quale ha preso la parola Ro
mei per la Federazione CGIL, 
CISL, UIL. Già lo sciopero, 
Iniziato nello mattinata, ave
va Tatto registrare un'adesio
ne mnsslcia in tutte le azien
de, sia quelle tessili che quel
le meccaniche: la lima, la 
Gregori. In Nuovo Pignone. Un 
lunghissimo corteo ha poi rag
giunto la piazzo del Comune. 

Anche a Biella grande gior
nata di lotta Ieri per l'occupa
zione. Sciopero al 100% so
prattutto nelle cinture operaie 
nttorno alla città, poi manife
stazione per le vie del cen
tro. Biella è stata, cosi. In
vasa da lunghe file di operai 
della Cerniti, della Bocchietto 
occupata da un mese contro 
la chiusura, delle S. Maurizio 
Cnnavese azienda da tempo in 
amministrazione controllata, so
lo per citare alcune dello più 
drammatiche situazioni. La 
manifestaz.one si è conclusa 
con un comizio nel corso del 
duale ha parlato il compaio 
Garavini. 

Intanto. Ieri, o Roma un cen
tinaio di lavoratori della OMSA 
ir. lotta per l'occupazione, si 
sono visti rispondere dal go
verno con In polizia. Erano 
sotto il ministero de) bilancio 
per chiedere di essere ricevu
ti dal ministro Andreottl. dato 
che non erano stati rispettati 
l!li accordi stipulati. L'Incontro 
era già stato fissato, ma In
vece del ministro I sindacali
sti e I Invoratori si sono tro
vati di fronte tre camionette 
dolili polizia. La segreteria 
della Fulta ha espresso lo sua 
l'erma condanna e ha chiesto 
un nuovo Immediato incontro 

CHIMICI — I lavoratori chi
mici sono mobilitati per pre
parare lo sciopero del 5 giu
gno per l'occupazione, gli In
vestimenti, il rispetto degli ac
cordi di gruppo. Manifcstazio-
n- si terranno nelle principali 
città : a Brindisi, a Ferrara, a 
Ravenna, in Sardegna, a Rovi
go. A Milano 11 4 si terrà un 
•or-vegno sulla ricerca scienti
fica: il giorno successivo una 
«rombica nazionale dei dele
gati del gruppo Pirelli 

STATALI - Per la riforma 
della pubblica amministrazio
ne, la qualifica Tunzìcoalc e 
l'applicazione dello statuto dei 
diritti dei lavoratori ì sinda
cati hanno proclamato un nuo
vo sciopero degli statali per il 
5 giugno, visto il negativo at
teggiamento del governo che 
rifiuta ancora di convocare le 
parti. 

Gestione 
Ordinaria 
Straordinaria 
Edilizia 
Agricoltura 
Totale 

Suddivisione 

Legno 
Alimentari 
Metallurgiche 
Meccaniche 
Tessili 

IL CRESCENDO DELLA CASSA 
INTEGRAZIONE - Ore mensili 

Gennaio Febbraio 
18.967.633 10.689.808 
3.567.996 4.335.999 
7.674.889 6.014.144 

30.203.518 21.039.941 

per settori della ordinaria: 

601.030 901.820 
412.088 329.264 
382.521 366.527 

10.752.636 3.313.254 
2.314.826 1.851.879 

Marzo 
25.388.163 

2.580.634 
9.144.416 

37.083.213 

1.130.510 
526.388 
614.987 

11.580.643 
4.370.387 

Aprile 
26./i0.149 

2.436.442 
9.046.907 

38.190.498 

1.423.833 
499.946 

1.505.998 
10.985.392 
4.175.159 

Perdute 
enormi 
quantità 
di produzione 
e di reddito 

In mancanza di dati aggiornati e veritieri sulla disoccupazione 
totale, le ore di cassa integrazione guadagni, che corrispondono 
alla sospensione dal posto dei lavoratori dipendenti, misurano in 
modo diretto l'aggravarsi della crisi economica. Nei mesi passati, 
fino ad aprile, hanno operato quattro tipi di cassa integrazione 
mentre possediamo i dati fino ad aprile di tre di essi. Questi 
segnano un livello altissimo di sospensioni: 30 milioni dì ore a 
gennaio-, 21 milioni a febbraio; poi ben 37 milioni a marzo e 38 
milioni ad aprile. E' probabile che la situazione sia nei fatti ancora 
più grave poiché l'affollarsi delle richieste ned mesi di marzo ed 
aprile può avere provocato 11 rimrlo di una parte delle decisioni 
amministrative 

I lavoratori hanno perduto una parte del salario ma. quello che 
è negalo per tutti (compresi i lavoratori sospesi) è che il paese 
ha perduto una enorme quantità di produzione ed 11 reddito corri
spondente. Si riducono le entrate fiscali dello Stato, i contributi 
ai fondi previdenziali, I beni disponibili sul mercato facendo 
pagare all'intera società il danno di una politica al servizio del 
gruppi privilegiati. 

Conferenza stampa CGIL CISL UIL 

Il governo sfugge 
al confronto 

sulF agricoltura 
Storti denuncia il ritardo sui problemi del
l'occupazione e dello sviluppo economico 

Il ministro dell'Agricoltura 
presenterebbe questa mattina 
in Consiglio dei ministri tre 
disegni di legge o decreti: 
sugli enti di sviluppo: sulla 
zootecnia : sul completamen
to di opere in corso per le 
quali mancano finanziamenti. 
La Federazione CGIL CISL 
UIL. che ieri ha tenuto una 
conferenza stampa sulla «ver
tenza agro-industria», non è 
stata consultata nella prepa
razione dei provvedimenti no
nostante che le richieste sia
no sul tavolo del governo da 
mesi. Già nelle scorse setti
mane, dovendo il Comitato dei 
ministri sulla programmazio
ne deliberare sull'irrigazione. 

Per gli investimenti e l'occupazione 

MIGLIAIA IN CORTEO A PESCARA 
FERME LE FABBRICHE DI CHIETI 

Dilagano i ricorsi alla cassa integrazione mentre chiudono molte piccole 
aziende - Viva solidarietà popolare con i lavoratori della Montedison di Bussi 

Duecentocinquanta lavoratori in lotta 

Cefis vuole liquidare 
l'Archifar di Milano? 

La Montedison controlla tutti gli antibiotici di pro
duzione italiana - Rischiano il posto oltre 250 operai 

MILANO. 27 
La Montedison dopo aver acquistato nel febbraio scorso il 50% 

delle azioni dell'Archifar. di cui è comproprictaria orche l'ANIC 
per il 50To. vuole liquidare la sede milanese di questo gruppo 
farmaceutico. E l'ANIC sembra lasciar fare. Questo significa la 
minaccia del posto di lavoro per almeno 290 dei 600 dipendenti. 
Da un mese e mezzo perdo le maestranze dell'Archifar di Milano 
sono in agitazione, e li si vede col loro camici bianchi ogni 
giorno, a turni, di picchettaggio davanti alla sede di via Tri-
vulzio 18, distribuire volantini con i motivi della loro lotta. Se 
non la spunteranno a settembre rischiano di essere licenziati 
onche i 350 lavoratori dello stabilimento di Rovereto, che pur 
non essendo direttamente minacciati, lottano con loro. 

La Montedison sta compiendo uno dei suol ennesimi soprusi, 
però con la complicità dcll'ANIC (ENI). Vediamo la questione. 

L'Archifar era fin nel febbraio scorso una società a mezzadria 
fra l'ANIC e capitalisti privati. Alla fine del 74 i privati avreb
bero dovuto andarsene dallo società, anzi l'ANIC disponeva di 
una opzione per rilevare anche 11 rimanente 50% di azioni Archlfar. 
ma per accordi segretamente intercorsi con l'ENI. l'ANIC «1 è 
ritirata dalla opzione e ha lasciato a Cefis la possibilità di acqui
stare il pacchetto privato (si paria di un esborso di circa 30 
miliardi di lire). 

La Montedison è accanitamente alla ricerca di un sostanziale 
monopolio nel campo degli antibiotici e l'Archifar fa gola, dato 
che questa società, mediante investimenti dcll'ANIC ha messo a 
punto un prodotto come la rlfamplclna che ha come solo con
corrente la Lepetit della Dow Chemical. Cefis prima dell'Archifar 
avrebbe voluto mettere le mani sulla Lepetit, ma non c'è riuscito. 
C'è stato solo un trasferimento di dirigenti e ricercatori della 
Lepetit come Zeller, in Montedison. Cefis punta infatti anche sul 
mercati esteri. In America ha da poco superato i test clinici ed 
ora è in vendita un importante antibiotico Montedison nel campo 
degli antitumori (l'Adriamlcina), ha stabilito inoltre recenti ac
cordi con la Clba-Geigj, per io produzione e la vendita di un 
altro antibiotico (la Cefalosporina ). Infine l'acquisto della Ar-
chifar. Ma di questo gruppo alla Montedison interessava sopra
tutto lo stabilimento di Rovereto, con circa 400 dipendenti perché 
si producono le materie prime per gli antibiotici. 

PESCARA, 27 
Un grande e caloroso ap

plauso agli operai della Mon
tedison di Bussi ha aperto 
questa mattina la manifesta
zione svoltasi a Pescara in 
occasione dello sciopero ge
nerale provinciale per inve
stimenti e occupazione. Il 
corteo con circa 4.000 perso
ne ha attraversato le princi
pali vie cittadine tra due ali 
di folla attenta. Calorose ma
nifestazioni di simpatia han
no ricevuto ancora gli ope
rai di Bussi che con 1 caschi 
bianchi e le tute blu forma
vano diverse compatte file. 
Alla testa del corteo 1 sin
daci del paesi dell'alta Val 
Pescara con le fasce trico
lori e 1 gonfaloni, il compa
gno Rajposelli segretario re
gionale della CGIL, il compa
gno D'Andrea Matteo, segre
tario provinciale della CGIL, 
la compagna Cammarano, se
gretaria provinciale dell'Ut!.., 
lanpieri, segretario provin
ciale della CISL, 1 consigli 
di fabbrica, il consiglio di 
zona dell'alta Val Pese-ara. 
Particolarmente nutrita la 
partecipazione degli operai e 
degli impiegati della fabbri
ca ex Monti di Montesllva-
no, della Vela di Pescara e 
della LIALF di Scafa. 

Il corteo si è concluso In 
piazza Salotto, dove attende
vano altri lavoratoli e cit
tadini che presidiavano la 
tenda eretta da più di u.ia 
settimana e dove si è svolto 
un comizio, nel corso del qua. 
le è stato rilevato fra l'altro 
ohe mentre si vuole dare il 
permesso d'Installazione alla 
Sangrochlmlca che garantirà 
solo poche decine di posti d'. 
lavoro, 11 governo non Inter
viene per costringere la Mon 
tcdlson a mantenere gli im
pegni di investimenti già pat
tuiti per Bussi. 

CHIETI, 27 
Tutte le fabbriche di Chic-

ti sono rimaste oggi bloccate 
dallo sciopero proclamato dal
la Federazione CGIL-CISL-
UIL in difesa dell'occupazio
ne e per lo sviluppo econo
mico. I lavoratori hanno dato 
vita stamane ad una « lunga 
marcia» dalla zona industria
le fino al centro della città 
(una decina di chilometri). 
In piazza Valignanl hanno 
parlato gli operai Donato Pre-
sutto della FARAD e Antonio 
Cardo della CIR e Gianfran
co Fumarola a nome della 
Federazione sindacale. Lo 
sciopero di oggi è stato de
ciso in seguito all'acuirsi del
la situazione nelle fabbriche 
della città. 

In quasi tutte le aziende è 
In atto la cassa Integrazione 
e pesa la minaccia di una 
drastica riduzione dell'occu
pazione. In questi anni si è 
assistito ad una progressiva 
diminuzione degli addetti del 
settore industriale. Alcune 
fabbriche hanno chiuso an
che negli ultimi tempi. Dopo 
la smobilitazione del conser
vificio o La Pescara » (che era 
gestito dalla FINAM) c'è sta
to anche 11 caso significati
vo dello zuccherificio SIIZ. 
del gruppo Montesi, di cui 
è stata decretata la chiusu
ra malgrado gli Impegni pre
si dalla Regione. Erano, que
ste, aziende che avrebbero 
dovuto svilupparsi, favoren
do anche un processo positi
vo nell'agricoltura, ma 11 pa
dronato pubblico e privato 
ha imposto 11 loro smantella
mento con la complicità dei-
governo e la copertura del
l'amministrazione comunale 
democristiana di Chletl. 

In questa città è andata 
in crisi tutta una precaria 
struttura industriale che era 
sorta sul bassi salari e sui 
finanziamenti pubblici indi
scriminati. 

Prosegue il dibattito all'interno delle Confederazioni 

Nuove prese di posizione per l'unità 
Una lettera del segretario UIL di Genova • Documenti della CISL di Cagliari e degli elettrici di Torino 

Il dibattito nella UIL e nel
la CISL sul problemi dell'uni
tà e dei rapporti fra maggio
ranze e minoranze Interne re
gistra nuove significative pre
se di posizione. 

Il segretario generale della 
UIL di Genova, Felice Sanfe-
Uce, che, nel recente Esecu
tivo della Confederazione, si 
era schierato con 11 gruppet
to che aveva aderito alla li
nea della maggioranza repub
blicana e soclaldemocTatica 
abbandonando la componen
te socialista, ha Inviato una 
lettera al segretari confede
rali Rufino, Benevento, Ra
venna e Manfron. Nella let
tera annuncia di rimettere il 
mandato da membro del Co
mitato esecutivo. «Ciò — af
ferma — tenuto conto soprat
tutto che lu mia presenza noi 

suddetto organismo era do
vuta, ad una scelta della com
ponente unitaria che voi rap
presentate nella segreteria e 
del quale lo stesso ne ero nel
la forma e nel contenuti con
vinta espressione. Questa 
decisione — prosegue la let
tera — non vuole essere una 
fuga di responsabilità ma la 
conseguenza di alcune valu
tazioni e atteggiamenti poli
tici da me assunti ultima
mente che, a!5a luce del fatti 
attuali, si dimostrano errati». 

Nella lettera Sanfellce af
ferma di ritenere «doveroso 
non contribuire ulteriormente 
a sostegno di posizioni che 
non corrisponderebbero ai 
miei convincimenti ed al mio 
Impegno sulla tesi dell'unità 
della UIL per l'unità del mo

vimento». La lettera conclu
de con l'affermazione di «ri
conoscersi nella posizione per 
l'unità da voi sostenuta». 

Sempre nella UIL da se
gnalare l'intervento del se-
«retardo confederale Aride 
Rossi, della componente re
pubblicana, il quale usa toni 
più distensivi da quelli ado
perati in questi giorni da par
te di membri della maggio
ranza attuale. Rossi aflerma 
che occorre «abbandonare 1 
toni da crociata», e ciò si 
può fare «approfondendo e 
risolvendo i tomi di fondo 
per realizzare un sindacato 
unitario che non sia parti
giano di questo o quel dise
gno politico ma solo ed esclu
sivamente a! servizio degli 
Interessi del lavoratori». 

Nella CISL vanno segnala
te nuove prese di posizione 
a sostegno dell'unità. Il Con
siglio generale della CISL di 
Cagliari ha espressa un giu
dizio ampiamente positivo sud 
documento approvato dal 
Consigli generali della CGIL. 
delda CISL e della UIL. U 
sindacato elettrici-CISL di 
Torino riferendosi al cosldet-
lo «caso Scalla», condivide 
le posizioni della segreteria 
confederale e parla di «giu
dizi, dichiarazioni, interviste 
e pubbliche prese di posizio
ne contrattanti con le lotte 
da parte di Scalla». Tali fat
ti — prosegue il documento — 
costituiscono «un danno di
struttivo, un esplicito invito 
scissionistico e un grave at

tacco uJle linee della CISL;). 

lo ha fatto senza consultare i 
sindacali: e il risultato è un 
provvedimento incompleto e 
criticato. Emerge un proble
ma politico generale, che il 
segretario della CISL Bruno 

ì Storti — che ha condotto l'in
contro con i giornalisti insie
me ad Arvedo Forni (CGIL), 
Eraldo Crea (CISL) e Aride 
Rossi (UIL) — ha rilevato 
osservando come il governo 
abbia discusso con i sindacati 
le vertenze riguardanti il red
dito (pensioni, cassa integra
zione) mentre ha chiuso la 
porta sul problema più sostan
zioso, che condiziona tutti gli 
altri, quello delle scelte di 
investimento per l'occupazione. 

E' venuto meno, su questo 
terreno, anche l'impegno del 
governo Moro a seguire il 
metodo della consultazione dei 
sindacati per la formazione 
delle decisioni di governo. La 
reazione dei sindacati e sinte
tizzata da Storti nella frase 
« siamo estremamente preoc
cupati, anzi arrabbiati, per il 
rifiuto, la dilazione da parte 
dei pubblici poteri al con
fronto ». Sfuggendo a questo 
confronto, il governo è sfuggi
to alla stretta sulle decisioni 
nuove, indispensabili per su
perare la crisi economica. I 
sindacati sono di fronte all'ur
genza di trarre conclusioni 
pratiche, di lotta, da questa 
scelta politica. Deve farlo a 
cominciare dall'agricoltura, 
che non è problema settoria
le — tocca diritto gli interessi 
di edili, chimici, alimentaristi, 
fornitori di strumentazione ed 
in generale il Mezzogiorno — 
ma è, al tempo stesso, il set
tore più strumentalizzato poe
ticamente dalla DC, quello do
ve tiene le « riserve di cac
cia » elettorali che ispirano 
probabilmente anche il com
portamento attuale del mini
stro Marcora. 

Storti ha insistito sull'impor
tanza delle iniziative interca
tegoriali. I chimici manife
steranno il 5 giugno, ancora 
una volta, con i coltivatori. 
Altre categorie faranno altret
tanto. Lo sciopero odierno dei 
braccianti è occasione di un 
vasto appoggio intercategoria
le. Questo movimento sfocerà. 
tuttavia, in una azione gene
rale per indurre il governo ad 
un serio confronto. 

Il problema sarà di fronte 
al convegno di Rimini. Ieri 
Storti ha citato il forte impe
gno assunto nel settore del 
pubblico impiego e la necessi
tà di far maturare gradual
mente le vertenze fra i mo
tivi di ritardo. D'altra parte, 
ha ricordato Storti, l'azione 
per le riforme è parte inte
grante di quella contrattuale, 
deve trovare verifica all'inter
no delie stesse piattaforme 
contrattuali che hanno negli 
obbiettivi di occupazione e tvi-
luppo un momento essenziale 
di qualificazione. 

Alla conferenza stampa è 
stato presentato, in 10 punti. 
il succo delle rivendicazioni. 

Irrigazione e forestazione: 
predisposizione di strumenti 
legislativi e finanziari per i 
rispettivi piani nazionali: 

Terre malcottlvate e abban
donate: una legge deve con
sentire la presa di possesso 
da parte delle Regioni che le 
riassegneranno: 

Ristrutturazione settori: al
levamenti, bieticoltura, agru
micoltura, viticoltura e olivi
coltura devono essere dotate 
di programmi pluriennali: 

Riforma del credito: modi
fica dei meccanismi di eroga
zione ai fini programmatici: 

Proprietà e Impresa: con
versione in affitto delle co
lonie; 

Mercato comune europeo: 
adeguamento legislativo in se
de regionale, riformulazione 
delle politiche settoriali CE1?. 
definizione di una linea per i 
rapporti di scambio nel Me
diterraneo: 

Sviluppo agro-Industriale: 
verifica dei programmi delle 
Partecipazioni statali: 

Strumenti pubblici: enti di 
sviluppo, consorzi di bonifica. 
AIMA devono essere rivisti in 
sede legislativa mettendo al 
centro il ruolo delle Regioni: 

Cooperative • consorzi: com
piere una scelta preferenziale 
aiutando i singoli coltivatori 
ad associarsi: 

Ricerca e assistenza tecal-
ca: completa riforma dei air-
vizi pubblici. 


